	Undicesima per annum, B
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il… 

PERDONO 

Signore, perdonaci se non riconosciamo la potenza della Parola che semini nel cuore di ogni uomo e donna, e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se come Chiesa non collaboriamo a seminare la tua Parola nel cuore del mondo, e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non riconosciamo con umile fiducia e pazienza evangelica il progressivo realizzarsi del tuo regno, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia

Grazie, Signore Gesù, che ci aiuti a riconoscere il dono del Padre affidato anche a noi

Grazie, Spirito, perché ci rendi fecondi nel bene, per realizzare la giustizia, e rendi il mondo il luogo in cui vivere l’amore del Padre 

COLTIVIAMOCI CON PAZIENZA E FIDUCIA

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore il germe della verità e della grazia, fa' che lo accogliamo con umile fiducia e lo coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c'è più amore e più giustizia ogni volta che la tua parola fruttifica nella nostra vita. Per il… 

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro… dice Marco; ci chiediamo perché le parabole sono così importanti, e perché Gesù le usasse così spesso in alcuni tempi della sua missione. 
Mettono in evidenza un concetto specifico, senza la pretesa di dire tutto; si esprimono su un tema concreto: in questo caso il regno; in altri caso danno risposte a domande puntuali (es. chi sia da considerare il prossimo); sfruttano un’immagine familiare, sotto gli occhi di tutti, soprattutto quando è già evidente agli ascoltatori. Risulta facile parlare del regno vedendo contadini semi e piante, trovandosi in campagna. Spesso è proprio la natura il grande libro che Gesù “sfoglia” insieme ai suoi ascoltatori: Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa… come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra…
Il seme, anche quello più piccolo, ha in se stesso una potenza che lo porta a diventare una pianta, talvolta anche molto grande; compito dell’uomo è solo quello di seminarlo e attendere con pazienza. Così è il regno di Dio, l’agire del Signore a favore dei suoi amici: il Padre, grazie soprattutto a Cristo, semina a piene mani nel nostro cuore il germe della verità e della grazia. Il compito di ogni uomo è accogliere con umile fiducia e coltivare con pazienza evangelica questo potente dono che ha in sé la forza di svilupparsi.
Possiamo riassumere il tutto in due parole chiave, due atteggiamenti importanti per scoprire e valorizzare i doni di Dio: stupore e fiducia per portano a lasciarsi coinvolgere, senza la pretesa che tutto dipenda da noi, ma anche senza la fretta di vedere – soprattutto negli altri – i risultati che noi ci immaginiamo. Ecco allora la pazienza evangelica che non impone i tempi della nostra impazienza agli altri, quasi che la loro fede possa rispondere alla nostra sete di successo. Ecco allora la fiducia che non si stanca di attendere perché anche chi può apparire meno disposto talvolta porta un frutto più abbondante di quanto assicuriamo noi stessi. Possiamo condividere il Vangelo, senza sentirci già arrivati e senza imporre tempi e modi poco rispettosi degli altri. Gesù ha raccolto alcuni frutti solo sulla Croce: il “buon ladrone” e il centurione.  

Siamo venuti,
Dio santo e fedele, 
in questa Pasqua settimanale,
a coltivare il germe della verità e della grazia
che Gesù semina nel nostro cuore,
perché la vita di ognuno dei tuoi figli
produca amore e giustizia.

Egli, Maestro sapiente e saggio,
agisce con noi mostrando sempre
umile fiducia e generosa pazienza 
per attendere la nostra crescita,
frutto dell’obbedienza allo Spirito,
che ci consacra per il regno,
e ci rende collaboratori della grazia,
per noi stessi
e per quanti condividono il cammino,
esaltante ed esigente, della fede.

Incoraggiati dai santi,
che già hanno deposto nel granaio celeste il loro frutto,
con la Chiesa che percorre i solchi della vita
aiutando il divino seminatore, 
cantiamo con gioia la tua gloria: Santo, ... 
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica
1 let. … per dar modo a tutti che porti frutto il bene che tu deponi in noi anche grazie ai gesti e alle parole di chi ci ama
 
Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica
2 let. … per imparare a riconoscere e valutare ogni gesto che indica la crescita nell’amore reciproco e di fa guadare con fiducia a chi abbiamo accanto

Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica 
3 let. … per rendere il mondo il luogo bello e ricco che tu, o Padre, hai sognato per noi, hai creato e affidato alla nostra cura
